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Ivrea, Rampini e le linee rosse
Per «Appuntamento con l’autore», venerdì 
prossimo, ore18, la libreria Livrè (via Circonvalla-
zione 24), ospita Federico Rampini che presente-
rà il suo ultimo saggio «Le linee rosse. Uomini, 
confini, imperi: le carte geografiche che raccon-
tano il mondo in cui viviamo».Info 0125.281.439

Doveva essere (solo) una se-
rata di festa. Lo è stata ma con
un retrogusto un po’ amaro,
specie per il Comune. L’Usac
Basket, storica società di Ri-
varolo, ha ricevuto dalle mani
del ct della nazionale maschi-
le di volley, Gianlorenzo Blen-
gini, l’attestato di «Testimo-
nial dello sport per la città di
Rivarolo». 

Innegabili i meriti della so-
cietà, così come i risultati.
Peccato che la prima squadra,
dalla prossima stagione, sarà
costretta ad andare a giocare
altrove, forse a Ivrea. «Il pa-
lazzetto dello sport non è più
omologato per la categoria –
ha detto il presidente Ales-
sandro Castagna dopo aver
ritirato il premio – ci tocca il
trasloco, a meno che non si
riesca a costruire un palazzet-
to nuovo di zecca». Gelo tra gli
amministratori. A quanto pa-
re nessuno ne era al corrente.
Sindaco e assessore l’ hanno
appreso davanti alla sala con-
siliare piena di gente. Di fatto,
la prima squadra di basket,
quest’anno tra le prime in se-
rie C, andrà a fare il testimo-
nial altrove: il «Polisportivo»

Rivarolo

Premio con beffa alla società di basket
“Palasport irregolare, si deve traslocare”
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di Rivarolo, infatti, non rispetta
le dimensioni imposte dalla fe-
derazione per quel tipo di cam-
pionato. «E già quest’anno ab-
biamo giocato in deroga», pre-
cisano dalla società. Per assur-
do, in Comunei, nessuno sapeva
nulla. «Ho apprezzato la since-
rità del presidente – dice il sin-

daco Alberto Rostagno – ora fa-
remo delle valutazioni per evi-
tare, se possibile, questo traslo-
co forzato». Questione di tempi
(un palazzetto non si progetta e
non si costruisce in pochi mesi)
e ovviamente di soldi: «Le ri-
sorse non ci sono – ammette il
sindaco – ne abbiamo già parla-

Vische

Dopo un litigio
picchia
la convivente

Riempie di botte al termine
di un violento litigio la convi-
vente tanto da procurarle fe-
rite guaribili con una progno-
si di circa due settimane. 

Georgel Maximiuc, 27 an-
ni, romeno, è stato arrestato
dai carabinieri della Compa-
gnia di Chivasso con l’accusa
di violenza privata, resisten-
za e minacce a pubblico uffi-
ciale. L’epsiodio è accaduto
nella notte tra sabato e do-
menica in una casolare in lo-
calità Cascina Ova. All’arrivo
dei militari chiamati dalla
donna di 46 anni, anche lei di
origini romene, Georgel Ma-
ximiuc era in evidente stato
di ebbrezza alcolica. 

La convivente è stata affi-
data alle cure del 118 e ac-
campagnata al pronto soc-
corso di Chivasso. Ai milita-
ri la donna avrebbe poi rac-
contato che non aveva mai
subito prima d’ora violenze
da parte del compagno. Lu-
nedì pomeriggio, Georgel
Maximiuc, è comparso in
Tribunale a Ivrea per
l’udienza di convalida al ter-
mine della quale il gip lo ha
scarcerato. Dovrà, però,
presentarsi ogni giorno in
caserma. [A.B.]
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to con l’assessore regionale
Ferraris. Purtroppo le regole
sono cambiate e il palazzetto
non lo abbiamo costruito noi».
Quindi? L’unica speranza è
un’altra deroga, anche se la fe-
derazione non ha nessuna in-
tenzione di concederla.

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Delitto Rosboch

Nessuna prova
contro Abbattista
dalle telefonate

«Non si può dimostrare con
certezza che Caterina Ab-
battista lasciò l’ospedale il
giorno dell’omicidio di Glo-
ria Rosboch». 

E’ quanto è emerso, ieri, nel
corso della terza udienza in
Tribunale a Ivrea del proces-
so che vede come imputata
per omicidio in concorso e
truffa la Abbattista. 

Dall’analisi dei tabulati te-
lefonici effettuati nel corso di
un intero anno, prima del-
l’omicidio, il cellulare della
donna agganciò 14 volte la cel-
la di Montalenghe pur essen-
do in ospedale a Ivrea, dove la
donna lavorava. 

E’ ciò che sostiene il lavoro
del consulente della difesa,
Roberto Cusani, esperto in
telecomunicazioni. Era stato
il lavoro di indagine dei cara-
binieri a scoprire che il 13
gennaio 2016, giorno del-
l’omicidio della Rosboch, il
telefonino della Abbattista,
alle 19,19 agganciò la cella di
Montalenghe, distante 15
chilometri in linea d’aria, no-
nostante la donna fosse al la-
voro in ospedale. L’aggancio
avvenne anche tre ore dopo,
in concomitanza con il ritor-
no a casa dopo il turno in pe-
diatria. [GP.MAG.]


